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Nature has been particularly generous in this part 
of the Marches region, and the people of the area 
have succeeded in wisely completing the job. There 
is a splendid natural scenario that ranges from the 
sea, with the soft, sandy beaches of San Benedetto 
del Tronto and Grottammare to the harmonious 
green hills that stretch as far as the Monti Sibillini 
chain. Each hill embraces a bit of history. The old 

hamlets conserve the atmosphere of days gone 
by and do not be surprised if you see the doors 
of the houses standing wide open, or keys hang-
ing in the locks. In Piceno this is all quite normal. 
The soft, balanced landscape is characterized by 
Mediterranean maquis, holm-oaks, laurels, clus-
ter and Aleppo pines, and oaks, plane trees, elms, 
and mulberry trees that flank the roads leading to 
towns that have been inhabited for over a thou-
sand years. At Acquaviva Picena, Monteprandone, 
Ripatransone, Offida and Campofilone, time seems 
to have stopped. These villages, surrounded by a 
mosaic of fields, tended by loving hands, conserve 
intact the charm of old-style country life. Here, the 
passing of seasons is marked by changing colors. 
In the spring, golden wheat, cornflowers, tulips and 
red poppies dominate the countryside, and bloom-
ing capers sprout from the cracks in old walls. In 
the autumn, black and white grapes peep out from 
rows and rows of vines. Each hamlet has its own 
history and traditions, but they all share one com-
mon feature: an infinite view of the sea...

Mit diesem Fleck Erde in den Marken hat es die 
Natur besonders gut gemeint, und des Menschen 
Hand hat das Werk geschickt vollendet. Eine wun-
dervolle Naturkulisse, die sich vom Meer mit den 
weichen Stränden von San Benedetto del Tronto und 
Grottammare, über den grünen und harmonischen 
Hügelkamm bis hin zur Sibilliner Gebirgskette er-
streckt. Jeder Hügel birgt ein Stück Geschichte. Die 
antiken Ortschaften strahlen noch den Zauber der 
Vergangenheit und der historischen Ereignisse aus. 
Es ist deshalb nicht verwunderlich, wenn die Haus-
türen sperrangelweit offen stehen oder der Schlüs-
sel im Türschloß “vergessen” wurde; so etwas ist 
in der Picener Gegend selbst heutigentags noch als 
normal zu betrachten. Die liebliche, harmonische 
Landschaft ist von Mittelmeervegetation geprägt. 
Steineichen, Lorbeer, Strandkiefern,Pinien,Eichen, 
Platanen, Ulmen und Maulbeerbäume wechseln 
sich dem Saum der Straßen entlang ab, die den Berg 
hinauf zu jahrtausendalten Wohnsiedlungen führen. 
In Acquaviva Picena, Monteprandone, Ripatransone 
und Offida, scheint die Zeit stehengeblieben zu sein. 
Diese, von einem Mosaik aus mit antiker Weisheit 
bewirtschafteten Landstücken umgebenen Ort-

schaften bewahren noch unversehrt den Zauber 
der antiken ländlichen Welt. Hier ist der Wechsel der 
Jahreszeiten noch von den Färbungen der Natur ge-
prägt. Im Frühjahr überfluten Weizen, Kornblumen, 
Tulpen, roter Mohn  die Felder mit leuchtenden 
Farben und aus den antiken Mauern ragen blü-
hende Kapernsträucher. Im Herbst stechen aus den 
Weingütern längs der Straßen des “Rosso Piceno” 
üppige goldene und blutrote Trauben hervor. Jede 
dieser Ortschaften hat ihren eigenen Ursprung und  
ihre Geschichte, aber keine könnte auf den unend-
lichen Ausblick über das Meer verzichten...
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Welcome
to the “Riviera delle Palme”“Riviera delle Palme” 

Benvenuti nella

In questo angolo di terra marchigiana, la natura 
è stata particolarmente benevola e la mano dell’ 
uomo ha sapientemente completato l’ opera. 
Uno splendido scenario naturale che spazia dal 
mare, con le morbide spiaggie di San Benedetto del 
Tronto e Grottammare alla verde  ed armoniosa fa-
scia collinare fino alla catena dei Monti Sibillini. Su 
ogni colle un pezzo di storia; gli antichi borghi han-
no il sapore di tempi ed avvenimenti remoti e non 
stupitevi se qualche volta vedrete gli usci delle case 
spalancati o le chiavi “dimenticate” appese alle ser-
rature; questo nel Piceno è ancora cosa normale. 
Il paesaggio dolce ed equilibrato, è caratterizzato 
dalla macchia mediterranea. Lecci, allori, pini ma-
rittimi, pini d’aleppo ed ancora querce, platani, olmi, 
gelsi si susseguono lungo le strade che arrancano 

verso millenari centri abitati.  Ad Acquaviva Picena, 
Monteprandone, Ripatransone, Offida, sembra che 
il tempo si sia fermato. Questi paesi circondati da 
un mosaico di fazzoletti di terra lavorati con antica 
sapienza, conservano intatto il fascino dell’ antico 
mondo rurale. Qui il fluire delle stagioni è ancora 
segnato dal mutare dei colori; a primavera, grano, 
fiordalisi, tulipani, rossi papaveri inondano la cam-
pagna di cromatismi accesi mentre dalle antiche 
mura spuntano i capperi in fiore. In autunno lungo 
le strade del Rosso Piceno grappoli dorati e neri 
spiccano rigogliosi tra i filari delle viti.  Ognuno di 
questi borghi vanta una propria origine ed una di-
versa storia ma nessuno di essi ha voluto rinunciare 
alla vista infinita del mare...

Wilkommen
in der “Palmen Riviera”



Il litorale si snoda per 46 Km e mezzo dalla Foce 
del Chienti a quella del Tronto ed è delineato da un 
‘esile striscia compresa tra il mare poco profondo e 
i piedi delle vicine colline. Le spiagge sono in pre-
valenza a sabbia fine mentre presso le foci fluviali 
non mancano ghiaie. A S.Benedetto del Tronto e 
Grottammare si notano grandi scogli, testimoni si-
lenziosi tra le acque di movimenti franosi. Il mare 
dell’Adriatico, in generale è meta del turismo per 
famiglie e maggiormente lo è questa parte d’Italia 
per la varietà delle sue spiaggie e per la diversità 
delle sue offerte turistiche. Lungo la riviera delle 
palme, i migliori villaggi turistici di alberghi dal più 
piccolo a conduzione familiare al più evoluto ed at-
trezzato, costituiscono un’offerta turistica completa 
dove ogni ospite può godersi le romantiche albe sul 
mare, il ritmico fluire delle onde, le gioiose vite di 
spiaggia o le lunghe rilassanti passeggiate sulla 
battigia circondato dall’ospitalità e dalla gentilezza 
della gente.

The coast stretches out for 46 Km, from the mouth 
of the of the Chienti River to that of the Tronto River, 
and it is delineated by a narrow line between the 
shallow sea and the feet of the nearby hills. The 
beaches are mainly of fine sand while of gravel near 
the river mouth. In San Benedetto del Tronto and 
Grottammare you can notice big water break rocks, 
silent witnesses in rough currents. 

The Adriatic Sea, usually destination for families 
especially in this area of Italy, for the variety of the 
beaches and the different offers. Along the Palm 
Riviera, the best hotels from the smallest, mainly 
family businesses, to the most equipped and orga-
nized, are part of a complete offer, where each client 
can enjoy romantic sunrises directly on the beach, 
surrounded by people’s hospitality and kindness.

Die Küste erstreckt sich 46 Km lang zwischen den 
Mündungen der Flüssen Chienti im Norden und 
Tronto im Süden. Diese ist ein dünner Streifen der 
sich zwischen Meer und  Hügeln befindet. 
Die langen Strände sind vorwiegend aus feinstem 
Sand, und in der Nähe der Flussmündungen sind sie 
aus Kies. In S.Benedetto del Tronto und in Grottam-
mare kann man im Meer große Klippen entdecken. 
Die adriatische Küste ist dank der Verschiedenartig-
keit ihrer Strände und ihrem touristischen Angebot 
auch ein Reiseziel für Familien. An der Riviera delle 
Palme (Palmenriviera), ist es leicht eine passende 
Unterkunft in Hotels zu finden, die allen verschie-
denen Ansprüchen entsprechen. Man kann hier 
romantische Sonnenaufgänge am Meer und das 
rhythmische peitschen der Wellen genießen. Man 
kann auch am Strand entlang lange angenehme 
Spaziergänge machen, umgegeben von der Gast-
freundschaft und der Freundlichkeit der Leute.
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L’azzurro del mare

L’esotica vegetazione, più di 7000 palme interval-
late da oleandri dalle innumerevoli  inflorescenze, 
fanno di questa città una realtà unica in Europa. 
San Benedetto conta oggi quasi 50.000 abitanti. La 
sua origine risale alla preromana Truentum fondata 
nel IX sec. a.C. dai Liburni. Percorrendo i 5 km. di 
lungomare, uno dei più belli e suggestivi d’ Italia, 
si comprende perchè questo luogo viene definito 
“Riviera delle Palme”. Per goderne a pieno lo spet-
tacolo, non c’è nulla di meglio della bicicletta. I 5 
km. di pista ciclabile permettono di scorrazza-
re da un capo all’ altro della città dimenti-
candosi dell’ automobile. Sapevate che 
questa Riviera vanta oltre 20 varietà di 
palme? Cerchiamo di nominarne alcune: 
la “Phoenix Canariensis”, la “Phoenix 
Sylvestris” che si differenziano per la 
colorazione dei frutti. La “Erithea Edu-
lis” con foglie palmate e dalle modeste 
dimensioni. La “Chamaerops Humilis” 
molto diffusa e con grande capacità di 
adattamento; La “Erithea Armata” rico-
noscibile dalla delicata sfumatura delle 
foglie; La “Trachicarpus Fortunei” caratteri-
stica per le crine lungo il fusto il quale veniva 
usato  per imbottire i materassi.  La “Phonix Dacti-
lifera”, la “Butia Capitata”, la “Calamus”, la “Jubaea 
Spectabilis” della quale  esiste un unico esemplare 
a San Benedetto, alla base misura, in circonferenza, 
4,74 metri ed è citata nel libro dei Guinnes come la 
Palma più grande del mondo. Il turismo ha origini 
remote. Nel 1881 veniva costruito lo “Stabilimento 

Bagni”, uno tra i primi della costa adriatica. Svolse 
la sua funzione per oltre mezzo secolo. Nel 1928 fu 
costruita l’ Azienda di cura e soggiorno e quattro 
anni più tardi venne inaugurato  il Viale Buozzi con 
rotonda sul mare. 
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L’azzurro del Mare
San Benedetto del Tronto

• Municipio - Viale De Gasperi, 124 - tel. 0735/7941 - U.R.P. nume. 0735/794405 - 794430 fax. 0735/794335 
www.comunesbt.it

• Servizio Turismo 0735/794229 - 794587 fax. 0735/794549
• Museo  “Delle Anfore” - Viale Colombo, 97 tel. 0735/592177 
• Museo Ittico Augusto Capriotti - Viale Colombo 98 - 0735/588850
• La Palazzina Azzurra - Viale Buozzi, 14 - tel. 0735/581139
• Galleria Civica d’Arte Contemporanea “Palazzo Bice Piacentini” via del Consolato - tel. 0735/585352
• I.A.T.  San Benedetto del Tronto - Viale delle Tamerici, 5 tel. 0735/592237 fax 0735/582893 
	 iat.sanbenedetto@regione.marche.it 
• Associazione Albergatori “Riviera delle Palme” - Lungomare Marconi 39/a tel. 0735/83036 fax 073583697 

www.rivieradellepalme.com    www.sanbenedettodeltronto.it     assalb@rivieradellepalme.com 
• Confesercenti - Asshotel tel 0735/583270 - fax 0735583360 www.confesercenti.ap.it  info@confesercenti.ap.it 
• Federalberghi Confcommercio - tel 0735/780823 fax 0735781145 ascom.sbt@tin.it
• Associazione Bed & Breakfast & Beach San Benedetto del Tronto  tel 0735/588694 fax 0735-575280  
	 www.unmarediaccoglienza.com    info@unmarediaccoglienza.com 
• Consorzio Turistico “Riviera delle Palme” tel 0735/595088  fax 0735576190  www.rivieradellepalme.it     
	 sbt@rivieradellepalme.com 

Informazioni Information

The blue
      of the sea

Das Blau
       des meeres



Exotic plants – over 7,000 palms – and  oleanders 
with myriad blossoms make this city unique in 
Europe. Today, San Benedetto has a population of 
nearly 50,000. Its origins date back to the pre-Ro-

man settlement of Truentum, that was founded 
by the Liburnians in the IX century B.C.. As we 
go along the 5 km of seaside road, one of the 
most beautiful and picturesque in Italy, it is 
easy to understand why this place is called 
the “Riviera delle Palme”. There is no better 
way to enjoy the scenery than to take a bi-
cycle. There are 5 km of cycling paths so that 
you can go from one end of the city to the other 
and simply forget about automobiles. Did you 
know that this Riviera has over 20 species of palm 
trees? Just to name a few, we can mention Phoe-
nix Canariensis, and Phoenix Sylvestris, that have 
different colored fruits; Erithea Edulis, with typical, 
yet not to big palm leaves; Chamaerops Humilis that 
grows readily in many places; Erithea Armata with 

its delicately colored leaves; Tyrachicarpus Fortu-
nei, distinguished by coarse, horsehair-like fibers 
on the trunk, that were once used to stuff mattress-
es; Phoenix Dactilifera, Butis Capitata, Calamus and 
Jubaca Specabilis. There is only one Jubaca Spe-
cabilis in San Benedetto: at its 
base it measures 4.74 meters 
in circumference and is listed 
in the Guinness Book of Re-
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The blue of the sea
San Benedetto del Tronto

Con i suoi 30 mt. di larghezza era il più imponente 
lungomare d’Italia. A coronamento dello stesso, nel 
1935 fu costruita la Palazzina Azzurra il luogo di ri-
trovo per giornalisti, scrittori, artisti, personaggi del 
mondo del cinema e della canzone. 
Nel XVII secolo, questo era ancora un piccolo borgo 
di pescatori e contava circa 600 abitanti. L’ audacia 
ed il coraggio dei marinai che si sono spinti verso 

lidi più ignoti, dalle coste dell’ Africa, alla lontana 
Groenlandia, hanno fatto di San Benedetto uno dei 
più importanti porti pescherecci d’ Italia, ed uno dei 
più fiorenti mercati ittici nazionali. Il vecchio borgo 
costituisce la trama del centro storico; la caratte-
rizzazione peschereccia resta uno dei punti cardini 
della storia della città che vive di attività collegate 
al mare. Nel 1912 la marineria sambenedettese su-
bisce una vera rivoluzione; il passaggio dalla vela al 
motore. Viene applicato per la prima volta in Italia 
un motore su una barca da pesca. La “luna t’ ac-
compagni”, poesia diventata inno di questo luogo, 

esprime lo spirito della vita difficile delle famiglie 
dei marinai e l’ attesa di una donna, moglie, madre, 
dei propri cari intenti nel rischioso e duro lavoro del 
mare. Chi viene a San Benedetto del Tronto non può 
non assaggiare il famoso “Brodetto”, espressione 
culinaria dei vecchi lupi di mare. Il brodetto per la 
complessità della sua preparazione, va prenotato in 
anticipo. La città è ricca di ristoranti e locali carat-

teristici sparsi nel centro, lungo la Riviera e sulle 
immediate colline, vere e proprie terrazze sul mare. 
San Benedetto del Tronto, una città tutta da scopri-
re, capace di suscitare profonde emozioni.

Da Visitare 
Dal mare sono pervenute testimonianze importanti 
del passato, esse vengono custodite nel Museo Itti-
co, Museo delle Anfore. 
San Benedetto è luogo ideale per attività sportive 
per professionisti ed amatori di ogni età. Infatti of-
fre una serie di impianti quali: lo stadio comunale, 
il tennis, il pattinaggio, il palasport, bocciodromi, 
piscine, un impianto per atletica leggera, un porto 
turistico con circolo nautico di recente costruzione 
un moderno palacongressi. La ricettività alberghie-
ra, da tempo collaudata, mette a disposizione de-
gli ospiti un sistema diversificato di soggiorno. Nel 
centro della città si svolgono, il martedì e il venerdì, i 
mercati all’ aperto. Da non dimenticare gli appunta-
menti con i mercatini dell’ antiquariato i quali hanno 
una risonanza nazionale.
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L’azzurro del Mare
San Benedetto del Tronto



Die exotische Vegetation - mehr als 7000 Palmen, 
durchzogen von Oleanderbüschen mit dichtem 
Blütenstand - gibt dieser Stadt ein in Europa ein-
zigartiges Flair. San Benedetto zählt heute beinah 
50.000 Einwohner. Sein Ursprung geht auf das vor-
römische Truentum zurück, das im 9. Jh. v. Chr. von 
den Liburnern gegründet wurde. Entlang der sich 
5 km erstreckenden Strandpromenade, eine der 
schönsten und wirkungsrollsten Italiens, wird man 
sich bewußt, weshalb diesem Fleck Erde der Name 
“Palmenriviera” gegeben wurde. Nichts ist besser 
geeignet als ein Fahrrad, um dieses Naturschau-
spiel in vollen Zügen zu genießen. Ein 5  km langer 
Fahrradweg, auf dem man von einem Ende zum an-
deren der Stadt gelangen kann, läßt einen das  Auto 
vergessen. Wußten Sie eigentlich, daß diese Riviera 

mehr als 20 Palmenarten aufzuweisen hat?  Versu-
chen wir, einige davon zu nennen: “Phoenix Cana-
riensis”, “Phoenix Sylvestris”, die  sich nur durch 
die Farbe der Früchte unterscheiden,  “Ertihea 
Edulis”, mit gefingerten Blättern von geringer Grö-
ße. “Chamaerops Humilis” (Mittelmeerpalme), weit 
verbreitet  dank ihrer Anpassungsfähigkeit. “Erithea 
Armata” (Hellblaue Palme) erkennbar an ihren deli-
katen Blattschattierungen; “Trachicarpus Fortunei” 
typisch für ihren behaarten Stamm, dessen  Fa-
sern  zum Füllen von Matratzen verwendet wurden. 
“Phoenix Dactilifera”, “Butia Capitata”, “Calamus”, 
“Jubaea Spectabilis”, von der es in San Benedetto 
nur ein Exemplar gibt,dessen Umfang an der Basis 
4,74 Meter mißt und damit im Guinnesbuch als die  
größte Palme der Welt erwähnt wird.
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Das Blau des meeres
San Benedetto del Tronto

cords as the world’s biggest palm tree. Tourism in 
San Benedetto began a long time ago. One of the 
first bathing establishments on the Adriatic coast, 
the “Stabilimento Bagni”, was built in 1881 and it 
remained in operation 
for over half a century. 
The Azienda di Cura e 
Soggiorno was built in 
1928 and four years 
later, the Viale Buozzi 
with the rotunda on the 
beach was opened; this 
avenue is 30 meters 
wide and is one of the 
most impressive sea-
side roads in Italy. In 
1935 it was crowned 
by the Palazzina Azzurra 
that quickly became a 
meeting place for jour-
nalists, writers, artists 
and celebrities from the world of entertainment and 
film. In the XVII century this was still a small fish-
ing hamlet with a population of 600. The daring and 
courage of the sailors who went to far off shores, 
from the African coasts to Greenland, made San 
Benedetto one of Italy’s major fishing ports, and one 
of the most flourishing fish markets as well. The old 
hamlet is the heart of the historic town center, and 
fishing is the basis for the history of a city that still 
gets much of its livelihood from the sea. In 1912 
San Benedetto’s maritime activities were greatly 
revolutionized: motors replaced the old canvas sails. 
This was the first time in Italy that a motor was used 
on a fishing boat. “La luna t’accompagni” [May the 
moon be your guide], is a poem that has become 
the anthem of this place; it expresses the spirit of 

the hard lives of the families of the seafaring men, 
and the vigils of a woman, of the wives and mothers 
waiting for their loved ones to return from the dan-
gerous seas. No visitor to San Benedetto del Tronto 

can leave without tasting 
the famous “Brodetto” the 
pride of fisherman. It is a 
complicated dish, and you 
have to order it well in ad-
vance. The city has many 
restaurants and charming 
spots scattered through-
out the center, along the 
coast, and on the nearby 
hills that are true “ter-
races over the sea.” San 
Benedetto del Tronto is a 
city waiting to be discov-
ered,  and waiting to en-
chant you.

Places of Interest
The sea has yielded much important evidence of 
the past that is conserved in the Museo Ittico, the 
Museo delle Anfore.
San Benedetto is the ideal place for sports, for pro-
fessionals and amateurs of all ages. The city has 
wonderful facilities including the municipal stadi-
um, tennis courts, skating rinks, the sports building, 
bocci courts, swimming pools, track and field, and 
a port for pleasure craft with a club, and more as 
well as a new congress center.The city’s many, and 
experienced hotels provide different types of guest 
accommodations. Outdoor markets are held in the 
city center every Tuesday and Friday.  The city’s flea 
markets are famous throughout Italy.
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PERCORSO Porto D’Ascoli -  Grottammare 
La pista ciclabile è posizionata al lato est del 
lungomare ed è lunga Km 10.

 

ROUTE from Porto d’Ascoli to Grottammare
The cycling track is located at the east side of the 
seafront and it’s 10 Km long.

STRECKE Porto d’Ascoli - Grottammare
Der Fahrradweg befindet sich an der Ostseite der 
Strandpromenade und ist 10 km lang.
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La pista ciclabile
della Riviera delle Palme

Der Ursprung des Tourismus ist auf fernere Zeiten 
zurückzuführen. 1881 wurde die  “Badeanstalt” 
errichtet, eine der ersten an der Adriaküste. Über 
ein halbes Jahrhundert erfüllte sie ihre Aufgabe. 
1928 wurde die Kurverwaltung gegründet, und 
vier Jahre später die Viale Buozzi mit Rotunde 
im Meer eingeweiht.  Mit ihren 30 Metern Brei-
te war sie die größte Strandpromenade  Italiens.  
Zu ihrer Krönung wurde 1935 das  “Blaue Palais”  

gebaut.  Treffpunkt für Journalisten, Schriftsteller, 
Künstler und Persönlichkeiten aus der Film- und 
Musikwelt. Noch im 17. Jahrhundert war San 
Benedetto ein kleines Fischerdorf mit etwa 600 
Einwohnern. Kühnheit und Mut der Seemänner, 
die bis zu unbekannten Stränden  vorgedrungen 
waren, von den Küsten Afrikas bis zum entfernten 
Grönland, haben aus S. Benedetto einen der be-
deutendsten Fischereihäfen und damit einen der 
florierendsten Fischmärkte Italiens gemacht. Der 
alte Stadtteil bildet das Herz der Altstadt. Die Fi-
schereitradition bleibt einer der Schwerpunkte 

in der Geschichte der Stadt, die von Tätigkeiten 
lebt, die mit dem Meer im Zusammenhang ste-
hen. 1912 erlebt die Marine von San Benedetto 
eine wahre Revolution – den Übergang vom Se-
gel auf Motorbetrieb. Zum ersten Mal in Italien 
wird ein Motor an einem Fischerboot angebracht. 
“La Luna t’accompagni” ( Der Mond möge Dich 
begleiten), Gedicht das zur Hymne dieses Ortes 
wird, gibt dem Sinn des schweren Lebens Aus-

druck, der Fischerfamilien und des Wartens einer 
Frau, Ehefrau, Mutter auf ihre Männer, die sich der 
risikovollen und harten Arbeit auf See widmen. 
Wer nach San Benedetto del Tronto kommt, sollte 
unbedingt den berühmten “Brodetto” kosten, ein 
Ausdruck alter Seebären. Wegen der aufwen-
digen Zubereitung muß der Brodetto vorbestellt 
werden. Restaurants und typische Lokale findet 
man überall im Zentrum, entlang der Riviera und 
auf den nahen Hügeln, die sich wie Terrassen mit 
Blick  auf das Meer ausnehmen. San Benedetto 
del Tronto, eine Stadt, die es sich lohnt zu entde-
cken und deren Zauber noch lange in Erinnerung 
bleiben wird.

Zu besichtigen 
Zu besichtigen Vom Meer her kamen wichtige 
Zeugenschaften der Vergangenheit, die in Mu-
seen ausgestellt sind: Museo Ittico, Museo delle 
Anfore. S. Benedetto mit seinen ganzen Sportan-
lagen ist auch der geeignete Ort für Sportprofis 
und  -amateure jeden Alters: das Gemeindesta-
dium, Tennisplätze, Rollschuhbah, die Sporthalle, 
Bocciaanlagen, Schimmbäder, Anlagen für Leicht-
athletik, ein Touristikhafen mit Segelclub eine un-
längst erbaute, moderne Kongreßhalle. Eine gut 
funktionierende und seit langer Zeit bewährte 
Hotelstruktur stellt den Gästen  diversifizierte 
Unterbringungsmöglichkeiten zur Verfügung. Im 
Stadtzentrum werden dienstags und freitags die 
Märkte im Freien abgehalten. Nicht zu versäumen 
sind die Antiquitätenmärkte, die auch auf natio-
naler Ebene ihren Widerhall finden.
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The cycling track of the
“Riviera delle Palme”

Der fahrradineg
des “Palmen Riviera”



Vivente di Grottammare, rappresentato nel sugge-
stivo borgo medioevale; la Fiera di San Martino, che 
ha luogo l’11 novembre. L’ estate Grottammarese si 
caratterizza per un gran numero di manifestazioni 
culturali, ludiche e sportive. Tra queste: il Festival 
dell’ Umorismo “Cabaret Amoremio!”, una delle più 
importanti manifestazioni nel campo della comici-

tà nazionale ed interna¬zionale: il “Festival Liszt”, 
un festival di musica classica dedicato al grande 
compo¬sitore; la rassegna di letteratura e musica 
“Voci fra le mura”; il festival del teatro di strada 
“Vivalastradaviva”; il festival di musica da camera 
“Concerti d’Estate”, il Palio del Pattìno  e tante altre 
iniziative.  
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Grottammare, lodata nel XV secolo dall’umanista 
Flavio Biondo per le bellezze paesistiche e natura-
listiche, già a partire dal Seicento è una rinomata 
stazione climatica e termale. Essa fu scelta come 
residenza di villeggiatura da nobili e prestigiosi 
personaggi, tanto che 
nell’estate del 1868 
anche il musicista 
Franz Liszt vi trascor-
se un breve periodo 
di vacanza. La sua 
trasformazione in raf-
finato centro balneare 
favorì all’inizio del No-
vecento la costruzio-
ne di eleganti villini in 
stile Liberty circondati 
da splendidi giardini. 
Nonostante il tempo 
trascorso Grottamma-
re offre ancora oggi al 
turista la possibilità di 
depurarsi dallo smog 
cittadino, per  risco-
prire profumi e colori 
dimenticati, riassapo-
rando la serenità del-
le ore vissute in piena 
armonia con la natura. Le acque pulite, il litorale di 
sabbia finissima, l’incantevole borgo antico aggrap-
pato alla collina e la rigogliosa vegetazione, uniti alla 
cura dell’arredo urbano, alla funzionalità e alla qua-
lità dei servizi, hanno assicurato a Grottammare per 
diversi anni consecutivi prestigiosi riconoscimenti 
internazionali, come la Bandiera Blu d’Europa, le Tre 
Vele del Touring Club e il diploma dei Borghi più Belli 
d’Italia per il vecchio incasato. Grottammare offre 
numerose opportunità per il turista: 8 km di piste 
ciclabili, numerose strutture sportive, grandi eventi 
che animano tutta l’estate e un ricco patrimonio di 
beni culturali e percorsi storici che seguono le trac-

ce dei due più illustri personaggio grottammaresi: 
Papa Sisto V e lo scultore Pericle Fazzini.
Grottammare è, dunque, una città moderna e con-
fortevole, che è riuscita a conservare gelosamente 
la propria natura, la propria storia e la memoria del-

la tradizione. 

Da visitare     
Nella cittadina di Grot-
tammare, che conta 
oltre 15.000 abitanti, 
le principali attrazio-
ni turistiche sono: il 
vecchio incasato me-
dievale, recentemente 
inserito tra “I Borghi 
più belli d’Italia”, oltre 
a tutta una serie di 
monu¬menti storico - 
architettonici come le 
chiese di San Martino, 
di Santa Lucia, di San 
Giovani Battista sede 
del Museo Sistino di 
Grottammare, di Sant’ 
Agostino, di San Pio; 
Villa Azzolino, Palazzo 
Laureati, il Teatro dell’ 

Arancio, il Castello, il Museo Torrione della Battaglia 
che custodisce una preziosa collezione di opere di 
Pericle Fazzini e i villini in stile Liberty; il lussureg-
giante lungomare, la nuova Piazza Kursaal dove è 
situato il Palazzo dei Congressi Kursaal con al pia-
no terra il MIC Museo dell’Illustrazione Comica; la 
nuova  Biblioteca Comunale Mario Rivosecchi con 
annesso l’archivio storico. Le tradizioni popolari più 
importanti sono: la Sacra Giubilare, rievocazione in 
costume che si celebra ogni qual volta il 1 ° luglio 
cade di Domenica; la Processione del Cristo Morto, 
che si tiene ogni tre anni la sera del Venerdì Santo; 
da ricordare, durante le festività natalizie, il Presepe 
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Grottammare, praised by 15th century humanist Fla-
vio Biondo for its natural beauties and its wonder-
ful views, has been a well-known spa and climatic 
location since the 17th century. Many celebrities 
and noblemen chose Grottammare as their leisure 
residence; among the others, the composer Franz 
Liszt was here for a short period during the summer 
of 1868. At the beginning of the 20th century, its de-
velopment as an elegant sea site implemented the 
building of Grottammare’s charming Liberty villas 
with beautiful gardens. Notwithstanding the pass-
ing of time, Grottammare still offers its visitors the 
chance to purify from the city smog, to rediscover 
forgotten scents and colours and to enjoy the peace 
of living in full harmony with nature. Thanks to its 
crystal clear sea, its fine sand beaches, its gorgeous 
hill clung Medieval city centre and its thriving Medi-
terranean vegetation, as well as the care over the 
street furniture and the efficiency of the high qual-
ity services provided to the visitors, for many years 
Grottammare has been gaining prestigious interna-
tional awards. These include the Blue Flag (awarded 
by the Foundation for Environmental Education), the 
Touring Club’s Tre Vele (Three Sails). Moreover, due 
to its beautiful historical borgo (Medieval upper 
side area) Grottammare has been included among 
“The Most Beautiful Italian Towns” (“Borghi più belli 
d’Italia” diploma). The city offers the tourists a wide 

range of facilities: 8 km of cycling lanes along the 
seaside, many sport facilities, an appealing calen-
dar of summer events, a rich cultural heritage and 
several historical tours over the traces of two of the 
most famous Grottammare born celebrities: Pope 
Sixtus V and  sculptor Pericle Fazzini. Grottammare 
is a modern and comfortable city, that has succeed-
ed in preserving with great care its history and the 
memory of its traditions.

Places of Interest
The main places of interest in the town of Grot-
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tammare, with its population of about 15,000 are: 
the old Medieval section, recently included among 
the most beautiful Italian Villages,  the lush seaside 
promenade and a series of historical-architectural 
monuments (the churches of San Martino, Santa 
Lucia, Sant’Agostino and San Pio; Villa Azzolino, 
Palazzo Laureati, Teatro dell’Arancio, the castle, and 
the Art Nouveau villas). Other noteworthy buildings 
include, the Palazzo dei Congressi, the Kursaal and 
the municipal library with the historical archives 
and the “Fazzini” center. Among the most important 
local traditions are the Sacra Giubilare, a pageant 
in historic costumes that is held whenever 1 July 

falls on a Sunday; The Good Friday Procession, that 
is held every three years; and the Fair of San Mar-
tino, held on 11 November, the feast of St. Martin; to 
remember during the Christmas holidays, alive crib 
of Grottammare, represented in the suggestive me-
dieval suburb; in summertime Grottammare offers 
a rich calendar of cultural, entertaining and sporting 
events: the “Cabaret Amore Mio” – one of Italy’s, 
and the world’s, major comedy festivals; the “Baci 
di Mare” operetta festival; the “Carnevale Piceno”; 
“Vivalastradaviva”, a street theater festival; and a 
summer concert series. Every Tuesday morning, the 
flea market is held in the charming town center.
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Grottammare, gelobt  im 15. Jahrhundert vom Hu-
manisten Flavio Biondo für ihre Landschafts- und 
Naturschönheiten, wird schon zu Beginn des 17. 
Jahrhunderts zu einem berühmten Kur- und Ba-
deort. Berühmte und Adlige wählen Grottammare  
als ihren Urlaubsort, sogar der Musiker Franz Li-
szt verbringt im Sommer 1868 einen kurzen Auf-
enthalt dort. Grottammares Umwandlung in einen 
vornehmen Badeort, fördert anfangs des 20. 
Jahrhunderts die Erbauung eleganter Jugendstil-
villen, von prächtigen Gärten umgeben. Obwohl 
seitdem lange Zeit vergangen ist, bietet Grottam-
mare den Touristen heute noch die Möglichkeit 
sich vom Smog der Städte zu reinigen, verges-
sene Düfte und Farben wiederzufinden und die 
Ruhe der Stunden in vollkommener Harmonie mit 
der Natur wieder zu genießen. 

Das saubere Wasser, der sehr feine Sand der 
Strände, die auf einer Anhöhe gelegene bezau-
bernde mittelalterliche Altstadt und die üppige 
Vegetation zusammen mit der Pflege des Stadt-
mobiliars, der Zweckmäßigkeit und Qualität der 
Dienstleistungen haben Grottammare jahrelang 
renommierte internationale Anerkennungen ver-
liehen, wie die Blaue Flagge Europas, die Drei 
Segel des Touring Klubs und das Diplom der 
Schönsten Dörfer Italiens für die Altstadt. 
Grottammare bietet dem Touristen eine vielfalt 
von Gelegenheiten an: 8 Km Fahrradwege, zahl-
reiche Sportanlagen, große Veranstaltungen die 
den ganzen Sommer beleben und ein reiches 
Kultur- und Geschichtserbe, das den Spuren der 
zwei berühmtesten Persönlichkeiten Grottam-
mares folgt: Papst Sixtus V und dem Bildhauer 
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Pericle Fazzini. Also ist Grottammare heute eine 
moderne und gemütliche Stadt, die sorgsam ihre 
Natur, ihre Geschichte und  das Gedächtnis der 
Tradition aufbewahrt.

Zu besichtigen 
Die wesentlichsten Sehenswürdigkeiten in dem 
Städtchen Grottammare mit circa 15.000 Ein-
wohnern  sind: das  mittelalterliche Wohngebiet, 
vor kurzem eingesetzt zwischen “den beauti-
fulr Dörfern von Italien”, die prächtige Strand-
promenade neben einer Vielzahl historisch und 
architektonisch bedeutender Monumente (die 
Kirchen von S. Martino, S. Lucia, S. Agostino, S. 
Pio; Villa Azzolino, Palazzo Laureati, das Thea-
ter dell’Arancio, die Burg, die Jugendstilvillen). 
An öffentlichen Einrichtungen sind die Kursaal 
Kongreßhalle und die Gemeindebibliothek mit 
dem zugehörigen historischen Archiv und dem 
“Fazzini”-Zentrum aufzuzählen. 
Die wichtigsten traditionellen Volksfeste sind das 
Jubiläumsfest in historischen Kostümen, das je-
den 1. Juli, der auf einen Sonntag fällt, gefeiert 
wird; die Prozession des Toten Christus, die alle 
drei Jahre am Karfreitagabend stattfindet, das 
Fest des Heiligen Martin, das am 11. November 
stattfindet Um sich, während der Weihnachts-
festlichkeit zu erinnern stellte die lebende Krippe 
von Grottammare, im evocative medioevale Dorf 
dar. Der Grottammareser Sommer ist geprägt von 
zahlreichen Veranstaltungen von Kultur, Spiel und 

Sport. Hierunter: die Festspiele des Humorismus 
“Cabaret Amore Mio!”, eine der größten Veran-
staltungen auf dem Gebiet der nationalen und 
internationalen Komik; die Operettenfestspiele 
“Baci dal Mare”; der “Picener Karneval”; Stra-
ßentheateraufführungen “Vivalastradaviva”; die 
Sommerkonzertreihe. Ferner bilden die Straßen 
des mittelalterlichen Wohngebietes die Kulisse 
für den Antiquitätenmarkt jeden Dienstag.
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Sui culmini delle colline, i centri abitati di origine 
quasi medievale mostrano persistenti tracce della 
loro funzione difensiva nelle recinzioni murate, nelle 
fortificazioni, nelle porte strette e solide nelle torri, 
nelle merlature. Sono dotati di patrimonio edilizio 
piuttosto simile; piccole piazze, antichi palazzi, 
chiese e campanili, vie strette, torri civiche, abita-
zioni serrate l’uno all’altra: data non solo dallo stile 
costruttivo e dai materiali usati, ma delle singole 
storie e dei modi di essere degli abitanti, organizzati 
in ben distinte comunità.

These small mainly medieval towns witness traces 
of their defensive function with their walls, fortifica-
tions, narrow gates and crenellated towers. They are 
provided of a similar building asset: small squares, 
ancient palazzo, churches and bell towers, narrow 
streets, municipal towers and attached houses. 
These similarities are found not only in the building 
style and material used, but also in the stories and 
ways to be of the inhabitants, organized in distinct 
communities.

Die Ortschaften ,die auf diesen Hügeln liegen, sind 
meistens aus mittelalterlicher Gründung und Zeu-
gen von ihren  verteidigenden Funktionen in den 
Ringmauern, in den festen Warttürmen, in den 
Stadttoren und in den Zinnen. Der Baustil dieser 
Dörfer ist sich ziemlich ähnlich: kleine Plätze, alte 
Paläste, Kirchen und Glockentürme, enge Straßen, 
Rathaustürme, nebeneinander gebaute Häuser .
Das Aussehen der Orte spiegelt die Geschichte sei-
ner Einwohner, den Lebensstil und die Kultur von 
diesem Gebiet wieder.
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From the suggestive little town placed at 5 Km from the 
coast of San Benedetto a striking view can be enjoyed 
over the hill chains with their precious vineyards as well 
as over the agricultural landscape of the surrounding val-
leys (Tesino and Tronto valley). Its earliest origins date 
back to the prehistory; but it is from the Middle Ages that 
dates the suggestive Borgo Antico surrounded by walls 
and culminating in the powerful Medieval Fortress, a 
masterpiece of military architecture  of the Marche,  with 
in its interior a museum of ancient weapons. The originary 
nucleus, dating bach to the middle of the 13th Century, 
had been established by the Acquaviva family; but the 
structure as it can be seen nowadays is due to the re-
construction made by the township of Fermo during the 
15th Century and which had been necessary after years 
of sieges and plunderings. Really enchanting is the view 
from the top of the keep: “From the i mposing peaks of 
the Gransasso and the Maiella to the Adriatic Sea , a long 
line of hills … a large undulating plain, similar to rough 
sea” (A. Crivellucci). From this side of the town perimeter, 
on a little hill in front of it, there is a little church and the 
convent of S. Francesco (13th Century). Among the silent 
lanes of the old town centre, in the magic frame of man-
sions, towers and churchs - valuable for architecture and 
history -,delighted in the starry summer nights byballets, 
concerts and historical evokings, you may taste the deli-
cious wines and the genuine dishes of the local tradition 
which are marked by the true taste of old times.

Places of Interest
The Rocca (fortress), one of the most beautiful fortifica-
tions of the Region with trapezoidal slope bastions and  
a circular keep. The remains of the castle’s walls with 
the Gotic Gate. The Museum of Ancient Weapons inside 
the Medieval fortress. The Museum of Ancient Weapons 
inside the Medieval fortress. The numerous churches 
among which: the church of San Rocco of the year 1000 
with its Romanesque façade; the church of San Nicolò 
with the worship of the cross, an oil painting of Venetian 
School of the 16th Century and the Madonna with the ro-
sary, oil painting of the 18th Century, woks of the Baroque 
period; the Church of San Francesco with the Madonna 
with Child, oil painting by Jacopo Agnelli (1561).Particu-
lar and suggestive is the “Flea Market of Handcrafts and 
Typical Products” which is held along the lanes of the old 
town centre every wednesday in July and August.Of a par-
ticolar importance is the “Acquaviva Cartoon - Festival”, 
a week of exhibitions, films, theater and stages in cartoon 
technique and screenplay, which is held during the 3rd 
week of July. Not to be lost is the “Palio del Duca” on 
the first week of August, historical evoking of the mariage 
between Foresteria di Acquaviva and Rinaldo di Brunforte 
from Sarnano, duiring which the two quarters of the old 
town centre Rocca and Colle - respectively under the sign 
of the Eagle and of the Owl - face each other in a series 
of Medieval games.

Sein Ursprung geht in die Vorgeschichte zurück; aber erst 
das Mittelalter bietet sich majestätisch dem Blick des 
Besuchers dank des von Mauern umgebenen und von 
der mittelalterlichen Festung überragten Borgo Antico. 
Die Festung, in derem Inneren sich das Museum  antiker 
Waffen befindet, ist ein Meisterwerk der Militärarchitektur 
der Marken. Der Urkern von Mitte des 13. Jahrhunderts ist 
der Familie der Acquaviva zu verdanken; aber die heute 
sichtbare Struktur ist die des von den Fermanern im 15. 
Jahrhunderts getätigten Wiederaufbaus, der sich nach 
vielen Jahren von Belagerungen und Plünderungen nötig 
gemacht hatte. Wirklich bezaubernd ist das landschaft-
liche Schauspiel, das man von der Spitze des Hauptturms 
aus genießen kann: “ Von den imposanten Gipfeln des  
Gran Sasso und der Maiella zur Adria, eine lange Kette von 
Hügeln… eine weite, wellige Ebene, gleich bewegter See” 
(A. Crivellucci). Von dieser Seite der Ortsgrenze aus ist auf 
einem gegenüberliegenden Hügel eine kleine Kirche und 
das Kloster von S. Francesco (13. Jh.) zu sehen. In den 
ruhigen Gassen der Altstadt, in dem prachtvollen Rah-
men von an Architektur und Geschichte reichen Palästen, 
Türmen und Kirchen, in den sternklaren Sommernächten 
kann man, von Ballettaufführungen, Konzerten und histo-
rischen Schauspielen erzückt, die köstlichen Weine und 
vorzüglichen Speisen der örtlichen Tradition kosten, die 
den echten Geschmack alter Zeiten hervorrufen.

Zu besichtigen
Die Festung, eine der schönsten Befestigungsanlagen der 
Region, mit trapezförmigen Bastionen mit Böschungen 
und rundem Hauptturm. Reste der Burgmauer mit dem 
gotischen Tor. Das Museum der antiken Waffen (in der mit-
telalterlichen Festung ). Die zahlreichen Kirchen, worunter 
die Kirche von San Rocco mit romanischer Fassade aus 
dem Jahr 1000; die Kirche von S. Nicolò mit der Anbetung 
des Kreuzes, Ölgemälde aus der veneziansichen Schule  
des 16. Jh. und die Madonna mit dem Rosenkranz, Ölge-
mälde aus dem 18. Jh.,  der Barockzeit,  die Kirche von S. 
Francesco mit Madonna mit Kind, Ölgemälde von Jacopo 
Agnelli (1561). Besonders und bezaubernd ist der “Floh-
markt des Kunsthandwerks und der typischen Produkte”, 
der in den Straßen der Altstadt  im Juli und August jeden 
Mittwoch abgehalten wird. Ein besonderes Ereignis ist das 
Festival Acquaviva nei Fumetti; eine Woche von Austel-
lungen, Kino, Theater und Cartoonworkshop (in der dritten 
Juliwoche). Nicht zu versäumen ist in der 1. Augustwoche 
der “Palio del Duca”, in dem an die Hochzeit von  Foreste-
ria di Acquaviva mit Rinaldo di Brunforte aus Sarnano er-
innert wird, bei dem sich die beiden Altstadtviertel Rocca 
und Colle jeweils unter dem Wappen des Adlers und des 
Käuzchens in einer Reihe von mittelalterlichen Spielen ge-
genüberstehen.

Dalla suggestiva cittadina situata a 5 Km dalla costa sam-

benedettese, si gode uno splendido panorama sulle distese 

collinari dei pregiati vitigni nonchè sul paesaggio agrico-

lo delle valli circostanti  (val Tesino e valle del Tronto). Lo 

sguardo spazia dal mare ai monti Sibillini, che si succedono 

sino alle cime della terra abruzzese. Le sue antiche origini 

risalgono alla preistoria, ma è il Medioevo che si impone 

maestosamente allo sguardo del visitatore grazie al sug-

gestivo Borgo Antico, cinto da mura e culminante nella 

poderosa Fortezza Medioevale, capolavoro dell’architettura 

militare  marchigiana, ospitante,  al suo interno, il museo 

delle armi antiche. Il nucleo originario, risalente alla metà 

del 1.200, fu voluto dalla famiglia degli Acquaviva,  ma la 

struttura oggi visibile è dovuta alla ricostruzione operata dai 

Fermani nel XV sec., necessaria dopo anni di assedi e sac-

cheggi. Davvero incantevole è lo spettacolo paesaggistico 

che si scorge dalla sommità del Mastio: “dalle imponenti 

vette del Gransasso e della Maiella all’Adriatico, una lunga 

distesa di colline…una vasta pianura ondulata, simile ad un 

mare agitato” (A. Crivellucci). Da questo lato del perimetro 

urbano si osservano, su una collinetta prospiciente, la pic-

cola chiesa ed il convento di San Francesco (XIII sec.). Tra 

gli assorti vicoli del centro storico, nella splendida cornice 

di palazzi, torri e chiese, pregevoli per architettura e sto-

ria, deliziati, nelle stellate  notti estive, da balletti, concerti 

e rievocazioni storiche,  si possono gustare gli squisiti vini 

e i genuini piatti della tradizione locale, contraddistinti da 

sapori autentici di altri tempi.

Da Visitare

La Rocca, una delle più belle fortificazioni della regione, con 

bastioni trapeziodali a scarpata e mastio a cilindro. Resti 

di mura castellane con Porta Gotica. Il Museo delle Armi 

Antiche situato all’interno della Fortezza Medioevale.   Le 

numerose chiese tra cui: la Chiesa di San Rocco, dell’an-

no 1.000, dalla facciata romanica; la Chiesa di San Nicolò, 

che conserva l’Adorazione della Croce, olio su tela di scuola 

veneziana sec. XVI e la Madonna del rosario, olio su tela 

del sec. XVIII opere del periodo barocco; la Chiesa di San 

Francesco, con Madonna e Bambino: olio su tela, di Jaco-

po Agnelli (1561). Particolare e suggestivo è il “Mercatino 

dell’Artigianato e delle Tipicità”, che si svolge per le vie del 

centro storico tutti i mercoledì di luglio ed agosto. Di par-

ticolare importanza è il “Festival Acquaviva nei Fumetti”, 

una settimana di mostre, cinema, teatro e stage di tecnica 

e sceneggiatura del fumetto, che si svolge nella terza setti-

mana di luglio. Da non perdere la prima settimana di agosto 

il “Palio del Duca”, rievocazione storica inerente il matrimo-

nio tra Foresteria di Acquaviva e Rinaldo di Brunforte di Sar-

nano, durante il quale i due rioni del centro storico, la Rocca 

ed il Colle, rispettivamente sotto il segno dell’Aquila e della 

Civetta, si affrontano in una serie di giochi  medioevali.
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• Municipio - Via S. Rocco, 9 - Tel. 0735/764005 
	 Uff.  Informazione Turistiche 0735 765080 - 0735 765029 
	 www.comuneacquavivapicena.it - turismo@comuneacquavivapicena.it   
• Fortezza Tel. 0735 764407

Informazioni Information

Das grün der hügel
Acquaviva Picena



Tra il IX ed il X sec., in seguito alle invasioni dei Sa-
raceni Ungheri, si verificò da parte delle popolazioni 
in fuga l’occupazione della collina lungo il litorale 
adriatico, tra il fiume Tronto e il torrente Ragnola. 
Sorsero così in luoghi protetti numerosi castelli. Nel 
1039 un certo Guido Massaro e Longino donarono 
all’Abbazia di Farfa il castello di Monteprandone nel 
comitato di Fermo con la chiesa di san Niccolò e 
le pertinenze relative. L’8 giugno 1292 Montepran-
done si costituì in libero comune con il suo statuto 
e decise di porsi sotto la tutela della città di Ascoli 
Piceno.

Da visitare 
• Il civico museo - la libreria San Giacomo della 
Marca custodisce 54 codici del santo Montepran-
donese di cui 4, unitamente, alla lettera del santo a 
San Giovanni da Capestrano, costituiscono l’inedito 
materiale autografo del Santo. 
• La Chiesa parrocchiale di San Niccolò conserva 
intatte alcune opere pittoriche e scultoree di parti-
colare valore. In un ampio locale attiguo è visitabile 

il Museo parrocchiale di arte sacra.
• A km 1,5 dal centro storico sorge il convento di 
Santa Maria delle Grazie fondato da San Giacomo 
della Marca. In un locale adiacente al chiostro vi è 
un Museo monotematico dedicato a San Giacomo 
della Marca.
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Zwischen dem 9. und 10. Jahrhundert, infolge der 
sarazenischen und magyarischen Invasionen, ließ 
sich die flüchtende Bevölkerung auf dem Hügel 
entlang der Adriaküste zwischen dem Fluß Tronto 
und dem Bach Ragnola nieder. 
So entstanden an geschützten Stätten zahlreiche 
Burgen. 1039 schenkten ein gewisser Guido Mas-
saro und ein gewisser Longino der Abtei von Farfa 
die Burg von Monteprandone im Bezirk von Fermo 
zusammen mit der Kirche des Heiligen Nikolaus 
und das dazugehörige Zubehör. Am 8.  
Juni 1292 erklärte sich Monteprandone zur selbst-
ständigen Gemeinde mit eigener Satzung und 
beschloß sich unter den Schutz der Stadt Ascoli 
Piceno zu begeben.

Zu besichtigen
• Das städtische Museum – Bibliothek des Heiligen 
Jakob della Marca, in dem 54 Kodexe des Heiligen 
aus Monteprandone aufebwahrt sind. Unter denen 
befinden sich vier Handschriften und ein Brief, den 
der Heilige Jakob an den Heiligen Johannes aus Ca-
pestrano schrieb, die noch unveröffentlicht sind.
• In der Kirche vom Heiligen Nikolaus befinden sich 
einige ungetrübte und besonders wertvolle male-
rische und plastische Werke. In einem danebenlie-
gendem geräumigen Saal kann man das Pfarrmu-
seum sakraler Kunst besuchen.
• 1,5 Km von der Altstadt entfernt liegt das Kloster 
der Heiligen Maria der Gnaden, das vom Heiligen 
Jakob della Marca gegründet wurde. In einem 
Raum am Kreuzgang befindet sich ein Museum, das 
nur dem Heiligen Jakob gewidmet ist.

Monteprandone was founded, between the 9th and 
the 10th century, by the people who originally lived 
on the seaside and that then, while escaping from 
the Saracenic Pirates attacks, settled in the hills 
facing the Adriatic coast, between the Tronto and 
the Ragnola rivers. This way, many castles in well-
protected areas arose. In 1039 Guido Massaro and 
Longino donated the castle of Monteprandone in the 
country of Fermo, as well as Saint Nicholas Church 
and its nearby appurtenances, to the Abbey of Farfa. 
On June 8th, 1292, Monteprandone became a free 
capital-city with its own statute and decided to go 
under the protection of the city of Ascoli Piceno.

Places of interest: 
• The Civic Museum – Saint James library hosts 54 
codes by the Monteprandone Saint himself, four of 
which make up, along with his letter to Saint John 
from Capestrano, his unprinted autographed corpus.
• Saint Nicholas Collegiate Church displays many 
still intact precious paintings and sculptures. One of 
its annexed rooms hosts the Parish Church Holy Art 
Museum, open to the public.
• Rising 1,5 km from the city centre, the Convent of 
Santa Maria delle Grazie, founded by Saint James 
from the Marches. Nearby the cloister, you will be 
able to visit the Museum dedicated to this saint.
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•	Municipio - Piazza dell’Aquila,1 -  centr. 0735/71091 fax 0735/6562541 Uff. Turismo 0735/710930 
	 www.comune.monteprandone.ap.it - e.mail urp@comune.monteprandone.ap.it
•	Museo civico – Libreria S.Giacomo della Marca informazioni tel. 0735/710930
•	Museo – Santuario S. Maria delle Grazie tel. 0735/62100
•	Museo parrocchiale di arte sacra tel. 0735/62664 – 348.7106477
•	Pro Loco – P.zza dell’Aquila,10 tel. 0735/62452

Informazioni Information
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Monteprandone



Graziosa cittadina di circa 5600 abitanti, situata a m 292 
slm., sorge sul crinale della fascia collinare ache divide 
il fiume Tesino dal fiume Tronto. Presenta un suggestivo 
panorama che degrada dai monti dall’ Ascensione, ai 
Sibillini, al Gran Sasso, alla Maiella, fino al mare. Nella 
zona è documentata la presenza umana sin dall’ epoca 
Neolitica; poco distante dall’ abitato sono state rinvenute 
necropoli e singole tombe appartenenti a Piceni e Ro-
mani ed i resti di un santuario, dagli uni fondato e dagli 
altri ricostruito, dedicato a “Ophite” o Serpente Aureo da 
cui si pensa che abbia tratto il nome Offida. La nascita 
dell’ insediamento attuale si deve, però, far risalire dal 
castello edificato dai Longobardi verso il VI - IX sec. e 
poi donato ai monaci Farfensi da Longino D’Azzone nel 
1039.  All’ inizio del 1200 sembra già attivo un regime 
“ Comunale” ratificato dal Papa ascolano Nicolò IV nel 
1291. Nel 1563, con la soppressione del monastero Far-
fense, si trovò soggetta al vescovo di Ascoli. Il titolo di 
“città” lo ebbe solo nel 1831. Da Visitare   Fin dal XVI sec. 
le donne Offidiane praticano la lavorazione del merletto 
al tombolo, un’ arte che cominciò a diffondersi presso i 
ceti popolari per poi passare alle comunità religiose e 
alle famiglie aristocratiche. Ancora oggi, sopratutto nel 
periodo estivo, attraversando le viuzze e le stradine del 
centro strorico, è possibile vedere donne di ogni età se-
dute presso l’ uscio di casa intente alla lavorazione del 
merletto, un’ arte che permette di ottenere lavori molto 
preziosi e raffinati grazie all’ intreccio di fili sottili av-
volti intorno a fuselli di legno. I pizzi più usati sono: il 
“punto Rinascimento”  con arabeschi di “stradelle” unite 
da travette:  il “punto Venezia”arricchito da riccioli che  
vanno a formare fiori di varie forme, in fine il  prezio-

sissimo “pizzo antico”, ormai realizzato  soltanto dalle 
merletterie più esperte. Alcuni dei lavori più belli sono 
attualmente conservati nel Museo del Merletto al Tom-
bolo, all’ interno dell’ ottocentesco Palazzo dei Castellot-
ti, che ospita anche la Pinacoteca Comunale, il museo 
Archeologico ed il Museo delle Tradizioni Popolari. Degni 
di nota sono anche la Chiesa di Santa Maria della Rocca 
(XIV sec.), principale monumento cittadino che sorge su 
un maestosa rupe quasi isolata dal resto del paese; i 
resti delle mura castellane con annessa la rocca del XV 
sec.  L’ ex convento di San Francesco (sec. XIII - XIV) 
che ospita l’ Enoteca Regionale delle Marche in cui è 
possibile degustare i migliori vini della zona; il Palazzo 
Comunale(sec. XI- XII), situato su un lato della Piazza 
principale; il teatro Serpente Aureo (sec. XIX), un vero 
gioiello di concezione barocca con schema a “ferro di 
cavallo”; ie tutta una serie di chiese monumentali che 
circondano il centro storico. Nel cuore di Offida si svolge 
ogni anno, secondo un rituale fissato dalla tradizione, il 
Carnevale Storico, caratterizzato sopratutto dalla ma-
nifestazione “Lu Bov Fint” (il bove finto) che si tiene il 
giorno del venerdì grasso e dalla fantasmagorica sfilata 
dei “Velurd” (fasci di canne) che segnano la fine del Car-
nevale il giorno di martedì grasso.
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Das anmutige Städtchen mit etwa 5600 Einwohnern (292 m 
ü.d.M.) liegt auf dem Kamm des Hügelgürtels, der den Fluß 
Tesino vom Fluß Tronto trennt. In diesem Gebiet ist die Exi-
stenz von Menschen bereits seit der Jungsteinzeit nachge-
wiesen; unweit des Ortes wurden Nekropolen und einzelne 
Gräber entdeckt,  die Picenern und Römern zugeordnet wer-
den, und die Ruinen einer “Ophite” bzw. der Goldschlange 
geweihten Stätte, die von den einen gegründet und von den 
anderen wiederaufgebaut wurde, und woher nicht zuletzt 
auch der Name Offida herrühren soll. Die Entstehung der 
derzeitigen Ortschaft geht allerdings auf die von den Longo-
barden um das 6.-9. Jahrhundert erbaute Burg zurück, die 
dann als Schenkung von Longino D’Azzone im Jahre 1039 
an die  Mönche von Farfa überging. Zu Beginn des 13. Jahr-
hunderts  soll bereits ein “kommunales” Regime geherrscht 
haben, das 1291 vom Ascolaner Papst, Nicolò IV, ratifiziert 
wurde. Mit der Aufhebung des  Klosters von Farfa im Jah-
re 1563 untersteht Offida dem Bischof von Ascoli. Zur Stadt 
wurde sie erst  1831 erklärt.  Zu besichtigen Seit dem 16. 
Jahrhundert beschäftigen sich die Frauen von Offida mit der 
Herstellung von Klöppelspitzen, eine Kunst, die sich unter der 
Bevölkerung verbreitete und dann auch bei den Religions-
gemeinschaften und aristokratischen Familien Fuß faßte. 
Noch heute, vor allem in den Sommermonaten, kann man 
bei einem Spaziergang durch die Gassen und Winkel der 
Altstadt Frauen jeder Altersgruppe sehen, die am Hausein-
gang sitzen und mit der Klöppelarbeit beschäftigt sind. Diese 
Kunst der Herstellung sehr wertvoller Klöppelspitzen, die viel 
Fingerfertigkeit verlangt, beruht auf der Verflechtung Dünner, 
um Holzklöppel gewickelter Fäden.  Die gebräuchlichsten 

Spitzen sind der “Renaissancestich”  mit Arabesken aus 
regelmäßigen, durch Stege miteinander verbundenen Bah-
nen; der Venezianische Stich;  bereichert durch  Kringel, die 
sich  zu Blumen verschiedenster Art fügen, und letztendlich 
die hochwertige “antike Spitze”, die heutzutage nur noch 
von den geschicktesten Klöpplerinnen gefertigt wird. Einige 
der schönsten Arbeiten sind im Museum für Klöppelspitzen 
im Palazzo dei Castellotti, 19. Jh., ausgestellt, wo auch die 
Gemeindepinakothek, das Archäologische Museum und das 
Volkskundemuseum untergebracht sind. Sehenswürdig sind 
auch die Kirche von S. Maria della Rocca (14. Jh.), bedeut-
samstes Monument der Stadt,  die beinah isoliert  vom Rest 
der Ortschaft auf einem majestätischen Felsen emporragt; 
die Ruinen der Burgmauern und die sich anschließende Fe-
stung aus dem 15. Jahrhundert. Das ehemalige Kloster von 
S. Francesco (13.-14.Jh.), in dem sich die Regionale Samm-
lung edler Weine der Marken befindet, wo Weinverkostungen 
der auserlesensten Weine der Gegend stattfinden;  der auf 
einer Seite des Hauptplatzes gelegene Palazzo Comunale 
(11.-12. Jh.); das hufeisenförmig angelegte Theater Ser-
pente Aureo (Goldene Schlange) (19. Jh.) , ein wahres Juwel 
barocker Konzeption; das Museum Aldo Sergiacomi mit den 
Werken des gleichnamigen Bildhauers  aus Offida (1912-
1994); und eine Reihe monumentaler Kirchen, von denen die 
Altstadt umgeben ist. Im Herzen Offidas findet jedes Jahr ein 
der Tradition gemäßes Ritual, der Historische Karneval, statt. 
Typisch für diese Veranstaltung am Faschingsfreitag sind vor 
allem “Lu Bov Fint” (der falsche Ochse),  und der phantas-
magorische Umzug der “Velurd” (Rutenbündel), der das Ende 
vom Karneval am Faschingsdienstag zeichnet.

This charming town of 5,600 is situated at an altitude of 
292 meters above sea level on the crest of the hills that 
separate the Tesino and Tronto rivers. Documented human 
presence in the area dates back to the Neolithic era. Ne-
cropoles and individual tombs from the Piceno and Roman 
civilizations have been found, as have the ruins of a sanctu-
ary, founded by the former and rebuilt by the latter. It is dedi-
cated to “Ophite” or the Golden Serpent and it is believed 
to be the source of the name Offida. The town, as it exists 
today, however, dates from the castle built by the Lombards 
around the VI-IX centuries; in 1039 Longino D’Azzone do-
nated the castle to the Monks of Farfa. It seems that by the 
early XIII century there was already a “municipal” regime, 
that was ratified by Pope Nicholas IV (a native of the area) in 
1291. In 1563, when the Farfa Monastery was suppressed, 
the town came under the dominion of the Bishop of Ascoli, 
and it was only designated a “city” in 1831. Places of Inter-
est: Ever since the XVI century the women of Offida have 
been making bobbin lace. This art began among the lower 
classes and gradually spread to the religious orders and to 
the young women of aristocratic families. Even today, espe-
cially in summer, as you walk along the streets of the historic 
town center, you can see women of all ages sitting near the 
doorways of their homes, making lace. The results of their 
work and patience are incredibly elegant and intricate. The 
most widely used patterns include “Renaissance lace” with 

arabesques of  “ribbon” joined by bars; “Venetian lace” with  
curlicues forming flowers and other shapes,  and the most 
precious of all, pizzo antico, made only by the most skilled 
hands. Some of the most beautiful specimens of local lace 
are housed in the Museo del Merletto al Tombolo. The mu-
seum is located in the nineteenth century Palazzo Castellotti 
that also houses the Pinacoteca Comunale (picture gallery), 
the Museo Archeologico, and the Museo delle Tradizioni 
Popolari. Other places of interest include the XIV century 
church of Santa Maria della Rocca, the town’s main monu-
ment that stands on a majestic cliff, practically isolated from 
the rest of the town; the remains of the castle walls and the 
XV century fortress. The former convent of San Francesco 
(XIII-XIV centuries) now houses the Enoteca Regionale delle 
Marche where you can taste the region’s finest wines. Then, 
there is the Palazzo Comunale, (XI-XII centuries) on the main 
square; the Serpente Aureo theater, (XIX century), a jewel 
of Baroque concept built in a horseshoe shape; the Museo 
Aldo Sergiacomi that contains works by the sculptor who 
was born in Offida (1912-1994) and a series of monumen-
tal churches that more or less surround the historic town 
center. Every year, the town center hosts a traditional ritual, 
the Carnevale Storico that is known for the “Lu Bov Fint” 
[the fake ox] show held on the Friday before Lent and the 
“Velurd” (bundle of canes) procession that mark the end of 
the Carnival Season on Shrove Tuesday.
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• Municipio - Corso S. Aureo, 66 - Tel. 0736/88871 www.comune.offida.ap.it  • Uff. Informazioni Turi-
stiche - Tel . 0736/888609  Fax 0736/888158 

• Museo del Merletto a Tombolo, Museo Archeologico, Museo delle Tradizioni Popolari, Pinacote-
ca Comunale, Santa Maria della Rocca Musei e S. Maria della Rocca Orari: 10:00 - 12:30; 15:00 
-19:00 Visite guidate e informazioni - Tel. 0736/888609 - Fax 0736/888158  

• Enoteca Regionale - Via Garibaldi, 75 (ex Convento S. Francesco)  Informazioni Tel. 0736/880005 - 
Orario: 10:00-13:00; 15:30 - 20:00 Lunedì chiuso

Informazioni Information
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Ripatransone è una ridente località climatica di 
soggiorno estivo a 494 m di altitudine e a 12 km 
dal mare Adriatico. Gode di un panorama tale da 
essere chiamato “Il Belvedere del Piceno”. I turisti 
possono usufruire di cinque alberghi, di una casa 
per ferie, di appartamenti in affitto, dodici ristornati 
e sei agriturismo. Altre strutture: impianti sportivi, 
circoli, pizzerie e dodici cantine (Ripatransone  fa 
parte dell’Associazione Nazionale “Città del Vino” 
dal 1994). La città è uno dei centri più antichi della 
provincia di Ascoli Piceno. Già abitata nella preisto-
ria, assunse aspetto urbano verso la fine del sec. XII. 
Nel 1205 era già libero Comune e nel 1571 aveva 
raggiunto tanto splendore che venne elevata dal 
papa Pio V al grado di città e diocesi. Nel Settecento 
e nel Ottocento fu particolarmente intensa la vita 
culturale. Nel 1889 la città divenne famosa in patria 
per la scuola di lavoro manuale educativo (la prima 
in Italia), fondatavi dal concittadino Emidio Consorti. 
La città, che racchiude tra le sue mura quattrocen-

tesche una struttura fitta di tipo medievale, ha un 
ricco patrimonio storico e artistico, ritenuto il terzo 
della provincia dopo Ascoli e Fermo.

Da visitare
Il Museo Archeologico, il Museo Storico – Etnogra-
fico, la Pinacoteca (opere dal sec. XV al sec. XX), la 
Gipsoteca “Uno Gera”,il Museo della Civiltà Conta-
dina ed Artigiana, il Museo Vescovile di Arte Sacra, il 
Museo del Fischietto, il teatro all’aperto “Le Fonti”, 
palazzi e chiese,le mura antiche con la “Corte delle 
Fonti”, il vicolo più stretto d’Italia.
Nei musei si può usufruire della visita guidata gra-
tuita. Nel centro storico di Ripatransone, la sera 
della prima domenica dopo Pasqua, ancora oggi 
come nel XVII sec., il Cavallo di Fuoco, la sagoma 
di un cavallo da cui fuoriescono esplosioni di luci, 
spari, razzi e girandole di fuochi d’artificio, corre tra 
la gente ricordando i festeggiamenti in onore della 
Madonna di San Giovanni nel 1682.

494 metres above sea level, 12 kilometres from the Adriatic 
coast, Ripatransone is a charming  summer site, thanks to 
the striking views it offers, also known as “The Piceno’s 
Belvedere”.  Tourists will be able to choose among five ho-
tels, one holiday house, many private apartments, twelve 
restaurants and six agriturisms. 
The town also offers many sport facilities, clubs, pizzerias 
and twelve winegrowing cooperatives (Ripatransone has 
been part of the National Association “Città del vino” - City 
of Wine – since 1994). One of the oldest towns in the pro-
vince of Ascoli Piceno, Ripatransone was already inhabited 
during prehistoric times and had already shaped up as a 
city by the end of the 12th century. Thus, by 1205, Ripatran-
sone was a free city-state and, with time, its importance 
grew up to the point that Pope Pius V made it a diocese in 
1571. During the 18th and the 19th centuries, Ripatransone 

cultural life was extremely lively. In 1889, it gained national 
fame since it hosted Italy’s first school of educational ma-
nual work, founded by Emidio Consorti, who was born here. 
Ripatransone, whose Medieval well-preserved city centre is 
still surrounded by massive 15th century city walls, featu-
res a very rich historical and artistic heritage, considered to 
be the third in importance in the whole province after Ascoli 
and Fermo only.

Places of Interest.
The Museo Archeo-logico (prehistoric, Picenese, and Ro-
man artifacts); the Pinaco-teca – picture gallery (works 
from the XV through XX centuries); the “Uno Gera” mu-
seum of plaster casts; The Museo della civiltà contadina 
ed artigiana del medio Piceno, featuring items from local 
farming and craft traditions; the Museo Diocesano di Arte 
Sacra (liturgical objects and church vestments mainly from 
the  Baroque period); the Museo del Vasaio e del Fischietto; 
the Luigi  Mercantini theater; the Le Fonti outdoor theater; 
churches and buildings,  the Medieval walls with the “Cor-
te dei Fonti, and the narrowest street in Italy that is only 
43 centimeters wide. Free guided tours of the museums, 
the cathedral and the church of San Filippo are available 
during July and August. On the evening of the first Sunday 
after Easter, there is a magnificent fireworks display in the 
historic city center. It is a XVII century tradition known as 
the “cavallo di fuoco”: a “horse” shooting off fireworks is 
drawn through the city, recalling  the celebrations of the 
Virgin of St. John 1622.

Ripatransone ist ein angenehmer Urlaubsort für den Som-
meraufenthalt, etwa 494 m ü.d.M. und ca. 12 Km von der 
Adriaküste entfernt. Von Ripatransone aus genießt man ein 
solches Panorama, daß es als das „Belvedere des Picenos“ 
bezeichnet wird. 
Touristen haben fünf Hotels, ein Ferienhaus, verschiedene 
Ferienwohnungen, zwölf Restaurants und sechs Agriturismo 
zur verfügen. Weitere Strukturen: Sportanlagen, Vereine, Piz-
zerien und zwölf Weinkeller (seit 1994 gehört Ripatransone 
zum Nationalverband „Weinstädte“). 
Ripatransone ist eine der ältesten Ortschaften der Provinz 
Ascoli Piceno. Der bereits in der Vorgeschichte bewohnte Ort, 
bekam erst gegen Ende des 12. Jahrhunderts einen städ-
tischen Charakter. 1205 war Ripatransone schon selbststän-
dige Gemeinde und 1571 hatte der Ort schon eine solche 
Pracht erlangt, daß der Papst Pius V ihn zur Stadt und Diözese 
erhob. Im 18. und 19. Jahrhundert war das kulturelle Leben 
besonders intensiv. 1889 wurde die Stadt in der Heimat durch 
die Schule zur Erlernung der Handwerke (die erste in Italien), 
die ihr Mitbürger Emidio Consorti dort gründete, berühmt. 
Diese Stadt, deren Mauern aus dem 15. Jahrhundert dichte 
mittelalterliche Gebäude umschließen, verfügt über ein rei-

ches historisches und künstlerisches Erbe, das hinter Ascoli 
und Fermo als das dritte der Provinz angesehen wird.

Zu besuchen Das archäologische Museum (Funde aus der 
vorgeschicht-lichen Zeit, Picener Zivilisation, römische Zivili-
sation); die Pinakothek (Werke aus dem 15. bis 20. Jh.); die 
Gipsfigurensammlung “Uno Gera”; Museum der Bauern- und 
Handwerkszivilisation des mittleren Picenum; das Diozösan-
museum der kirchlichen Kunst (Paramente und liturgische 
Gegenstände, vor allem aus barocker Zeit); das  Töpfer -  und  
Pfeifenmuseum; das historische Theater “Luigi Mercantini”; 
das Freilichttheater  “Le Fonti”; kommunale Plätze und  Kir-
chen, mittelalterliche Mauern mit der   “Corte delle Fonti” 
(Springbrunnenhof);  die engste Gasse Italiens (43 cm). In den 
Museen, in der Kathedrale und in der Kirche von S. Filippo 
besteht im Juli und im August die Möglichkeit einer kosten-
losen Führung.In der Altstadt am Abend des ersten Sonntags 
nach Ostern läuft wie im 17. Jahrhundert auch heute noch 
das Feuerpferd, die Nachbildung eines Pferdes, aus dem 
Lichter, Schüsse, Raketen und Feuerräder - knallen und sprü-
hen, durch die Menge  in Erinnerung an die Feierlichkeiten im 
Jahre 1622 zu Ehren der Madonna von S. Giovanni.
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• Municipio – Piazza XX Settembre, 1 – Centralino 0735 / 9171
	 Uff. Cultura   Tel. 0735 / 9171317   Fax 0735 / 9469
•	 I.A.T. – Piazza XX Settembre, 12 – Tel. 0735 / 99329  fax 0735 / 9469
•	Musei Civici – Piazza XX Settembre, 12, Tel. 0735 /99329, orari 9.30 - 12.30; 16.00 - 19.30
•	Museo civiltà Contadina ed Artigiana – Giorni Festivi (15.30 – 18.30)
	 Tel. 0735 / 9209 ; 0735 / 99129 Cell. 320 7159598
•	Museo Vescovile di Arte Sacra – Tel. 0735 / 97051 
	 orario 15.30 – 19.00 (luglio,agosto,periodo pasquale e natalizio)
•	La Bottega del vino e delle tipicità -  Piazza XX Settembre,8 Tel. 0735 / 97168
•	Mostra Permanente di 305 Barbie da collezione - Agriturismo I due cipressi
	 C.da Fonte Antica 25, Tel. 0735 / 99290 

Informazioni Information

Das grün der hügel
Ripatransone



Accumoli sta su un alto sperone roccioso (m.858 s.l.m.), 
ammantato di verde, guarda la valle ove scorre il Tronto, 
il vecchio fiume che va verso il piceno. A levante s’er-
gono i Monti della Laga,confine naturale con l’Abruzzo,a 
ponente i boschi e le praterie lungo i fianchi delle mon-
tagne umbre. Tangibile è la presenza romana, perché vi 
passa la Via consolare Salaria,l’antiva via del sale che 
da Roma porta a Castrum Truentum ovvero l’attuale 
S.Benedetto del Tronto.  Accumoli fu sentinella avanzata 
del Regno di Napoli,che sempre rispettò l’autonomia di 
governo del fedele alleato e suddito;fieri della loro libertà 
furono gli abitanti,che la difesero armi in pugno,tanto è 
che il paese mai fu vinto, mai espugnato. Ancora riman-
gono le vecchie mura medioevali,teatro di eroiche gesta 
narrate dai cronisti d’epoca e da leggende popolari. On-
nipresente e umana è la pietra arenaria, che si è fatta 
casa, palazzo, chiesa, convento. Non si può sapere che 
cosa veramente sia se non si visita Accumoli.

Patrimonio monumentale da visitare:
le vecchie mura di cinta con le sue porte d’accesso sec 
X, la Torre Civica e il Palazzetto del Podestà XII sec., il 
Palazzetto del Guasto XIV sec., Palazzo Marini XVI sec, 
Palazzo Marchese Cappello tardo XVI sec., Palazzo Or-
gantini XVI sec, Santuario Madonna delle Coste, Chiesa 
S.S. Maria della Misericordia. Museo Naturalistico del 
Parco Nazionale Gran Sasso e Monti della Laga; 

Le segrete bellezze, le acque, la fauna, il verde, la fre-
scura, i paesaggi sconfinati, le asperità e le dolcezze del 
vario e intatto territorio attendono il turista in cerca di 
riposo e lo studioso in cerca di scoperte. Qui davvero ci 
si può appartare e ricrearsi. Ovunque è possibile incon-
trare la natura, madre dei viventi, vestita di verde nella 
stagione estiva,nell’ incanto delle policromie d’autunno, 
nel silenzio bianco della neve lungo le piste da fondo.

Patrimonio ambientale da visitare:
i Pantani (sito d’importanza comunitaria a m.1558 
s.l.m.) raggiungibili attraverso l’antico tracciato che 
dal Santuario della Madonna delle Coste sale verso i 
monti. Dopo alcune ore di facile cammino i Pantani ap-
pariranno all’improvviso come eden ricco di prati, faggi 
secolari, laghetti carsici ai confini tra Umbria, Lazio, 
Marche. Sconfinato ed incantevole lo scenario: a nord il 
Vettore (m.2478 s.l.m.), re dei Monti Sibillini, ad est la 
corona dei Monti della Laga, più lontano il Gran Sasso 
e la Maiella. Nelle calde e tranquille giornate di  luglio 
e agosto è possibile osservare l’arrossamento delle ac-
que, dovuto alla presenza di un’alga euglena, fenomeno 
assai raro che in Italia si verifica solo nel lago di Tovel 
(Trentino). Per tali suggestive malie i Pantani sono inse-
riti nel percorso “Sentiero Italia”. Dai borghi di Illica o di 
Poggio d’Api si può raggiungere l’Oasi WWF del Lago 
Secco (m.1598 s.l.m.) in due o tre ore di facile cammi-
no tra boschi, sorgenti, ruscelli, specchi d’acqua prima 
al Lago della Selva, raccolto in una piccola conca, in 
un ambiente stupendo e ben conservato. Poi il sentiero 
continua pianeggiante fino alla Fonte dell’Agro Negro 
per inerpicarsi fino al Lago Secco, nel cuore dell’oasi 
istituita nel 1989 per preservare dall’estinzione la rana 
temporaria e il tritone alpestre, che hanno qui l’area 
più meridionale in Europa e vi sopravvivono dal qua-
ternario. Oltre la specie già nominata, in questi laghetti 
vivono anche il tritone crestato o carnifex e il tritone 
punteggiato o vulgaris. 
S’incontrano sorgenti e ruscelli; si può sostare per go-
dere la frescura ed ascoltare il silenzio pieno di magie, 
per consumare il pranzo al sacco; poi è bello lasciarsi 
andare nel grembo della natura per ritrovare pace e se-
renità.  Sono percorsi facili che tutti possono fare senza 
difficoltà da soli o in gruppo, in inverno alcuni sentieri 
vengono utilizzati per lo sci da fondo.
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Accumoli befindet sich auf einem hohen felsigen vom Grünen unsäum-
ten Gebirgsausläufer (858 m ü.d.M.), und blickt auf das Tal, wo der alte 
Fluß Tronto in Richtung des Picenos fließt. Östlich von Accumoli ragt 
das Laga-Gebirge empor, natürliche Grenze zu den Abruzzen, während 
man westlich die Wälder und Wiesen der Berghänge Umbriens sieht. 
Deutlicher Zeuge der römischen Gegenwart, ist die Via Salaria, die alte 
Salzstraße, die von Rom nach Castrum Truentum bzw. zum heutigen 
San Benedetto del Tronto führt.  Accumoli war vorgerückter Wachpo-
sten des Königreichs von Neapel, das immer die Selbstverwaltung des 
treuen Verbündeten und Untertan respektierte. Die Einwohner waren so 
stolz auf ihre Freiheit, daß sie für sie kämpften, somit wurde die Stadt 
nie besiegt und nie erobert. HAeute noch verbleiben die alten mittelal-
terlichen Mauern, Schauplatz von Heldentaten, die von Chronisten der 
Epoche und Volkssagen weitergegeben werden. Allgegenwärtig und 
lebendig ist der Sandstein, den wir in den Häusern, Palästen, Kirchen 
und Klöstern wiederfinden. Man kann nicht verstehen, was dieser Stein 
wirklich für uns darstellt, ohne Accumoli zu besuchen. 

Architektonische Sehenswürdigkeiten:
Die alte Stadtmauer mit ihren Toren des 10. Jahrhunderts, der Bür-
gerturm und der Palast des Podestàs aus dem 12. Jh., der kleine 
Palast von Guasto aus dem 14. Jh., der Marini Palast aus dem 16. Jh., 
der Palast des Marquis Cappello aus dem späten 16. Jh., der Palast 
Organtini des 16. Jhs., die Wallfahrtskapelle Madonna delle Coste, 
die Kirche SS. Maria della Misericordia (Barmherzigkeit). Naturwis-
senschaftliches Museum des Naturschutzgebietes „Gran Sasso und 
Laga-Gebirge“. 

Die geheimnisvollen Schönheiten, das Wasser, die Tierwelt, das Grü-
ne, die Frische, die endlosen Landschaften, die Unebenheiten und 
Sanftheiten dieses vielfältigen und unberührten Gebietes erwarten 
den Touristen der nach Erholung ausschaut und den Wissenschaft-
ler auf der Suche nach Entdeckungen. Hier kann man sich wirklich 
zurückziehen und erholen. Überall kann man der Natur, Mutter aller 
Lebenden, begegnen, grün gekleidet im Sommer, verzaubert von der 
Vielfarbigkeit des Herbstes, in der Stille des weißen Schnees längst 
der Langlaufpisten.

Natürliche Sehenswürdigkeiten:
Die Pantani (Sümpfe) (Gebiet von gemeinschaftlicher Bedeutung 
auf 1558 m. Höhe ü.d.M.) kann man über den alten Weg der von 
der Wallfahrtskapelle der Madonna delle Coste zu den Bergen 
aufsteigt, erreichen. Nach einigen Stunden einfachen Aufstiegs 
sieht man plötzlich die Pantani, die wie ein Garten Eden mit Wie-
sen, hundertjährigen Buchen, Karstteichen an der Grenze zwi-
schen Umbrien, Latium und Marken erscheinen. Grenzenlos und 
bezaubernd ist das Panorama: im Norden der Vettore (2478 m 
ü.d.M.), König der Sibillini-Berge, im Osten die Krone des Laga-
Gebirges, im Hintergrund der Gran Sasso und die Maiella. Im Juli 
und August kann man an warmen und ruhigen Tagen die Rötung 
des Wassers, die von einer euglena Alge verursacht wird, beo-
bachten. Diese sehr seltene Naturerscheinung findet in Italien 
nur noch im Tovel-See (Trentino) statt. Wegen diesem eindrucks-
vollen Reiz, sind die Pantani in dem Führer „Pfade Italiens“ ver-
öffentlicht worden. Von den Ortschaften Illica oder Poggio d´Api 
kann man leicht zu Fuß in zwei höchstens drei Stunden durch 
Wälder, längst Bächen und Teichen die WWF Oase des Secco 
Sees (1598 m ü.d.M.) erreichen. Erst kommt man aber an den 
See della Selva, der sich in einer kleinen Mulde, in einer wunder-
schönen und gut erhaltenen Umgebung, befindet. Der Weg geht 
eben weiter bis zur Quelle Agro Negro, dann schlängelt er sich 
hoch bis zum Secco See, der sich im Herzen der Oase befindet, 
die 1989 gegründet wurde um den Frosch Temporaria und den 
Alpenmolch, die hier im südlichstes Gebiet Europas seit dem 
Quartär überleben, vor dem Aussterben zu schützen. In diesen 
Teichen leben, neben den schon erwähnten Tierarten, ebenfalls 
der mit einem Kamm versehene Molch, besser bekannt unter 
den Namen Carnifex und der getüpfelte Molch, auch Vulgaris 
genannt. Man begegnet Quellen und Bächen, man kann stehen 
bleiben um die Frische zu genießen und um der zauberhaften 
Stille zuzuhören und um das Mitagessen zu verzehren; danach 
ist es schön sich der Ruhe und dem Frieden im Leib der Natur zu 
überlassen. Es handelt sich um einfache Routen, die jeder allein 
oder in Gruppen ohne Mühe gehen kann. Einige Wege werden im 
Winter für den Langlauf benutzt.

Accumoli rises on a high rocky spur (858 mt. a.s.l.), covered by vege-
tation and facing the valley where the Tronto river flows towards the 
Piceno territory. The town is surrounded by the Laga Mountains, which 
make a natural border with Abruzzo region, on the east side, and by the 
Umbrian mountains, covered with woods and prairies, on the west. The 
consular road “via Salaria”, the ancient “via del sale” (salt trail), connec-
ting Rome to the former Castrum Truentum, today known as San Bene-
detto del Tronto, witnesses the ancient presence of the Romans Empire. 
Accumoli was sentinel for the Reign of Naples and was in charge of its 
northern borders; a faithful alley and subject, in return for its fidelity it 
was always allowed an independent government. Its inhabitants have 
always been proud of their freedom, they fought for it when necessary 
and always kept their town’s indipendence.  The heroic deeds told by 
popular legends and by the reporters of the time are also witnessed by 
Accumoli’s old medieval city walls, where these battles were actually 
fought. Sandstone is the most common building material here: shaped 
in houses, palaces, churches and convents, it is present everywhere. 
You never will really know what Accumoli truly is until you visit it.  

Places of artistic interest:
The 10th century city walls with their entrance doors, the 12th century 
Civic Tower (Torre Civica) and Palazzetto (palace) del Podestà, the 14th 
century Palazzetto del Guasto, the 16th century Palazzo Marini, the late 
16th century Palazzo Marchese Cappello, the 16th century  Palazzo 
Organtini, the Madonna delle Coste Sanctuary and the Santissima Ma-
ria della Misericordia Church. The Natural History Museum of the Gran 
Sasso and Laga’s Mounts National Park. 

Concealed beauties, water streams, fauna, forests, fresh spots, 
boundless views, and this various unspoiled territory with its roughness 
and smoothness are all here awaiting both the tourist looking for relax 
as well as the scholar searching for new discoveries. Accumoli is the 
perfect place to withdraw and regenerate. Nature, mother of all living 
beings, is everywhere, dressed in green during summer, wearing ma-
gical multicolours in autumn and plunged into the snowy white silence  
covering  cross-country ski trails in winter.

Places of natural interest:
The Pantani (1558 mt. a.s.l. and part of the European Community 
heritage), reachable through an ancient path heading from the Ma-
donna delle Coste Sanctuary upwards to the mounts. After a couple 
of hours of easy walk, all of a sudden, visitors will spot the Pantani, a 
garden of Eden rich in meadows, century-old beeches, karstic little 
lakes on the borders among Umbria, Lazio and the Marches. Here 
the view is wonderful and boundless: the Vettore Mountain (2478 
mt. a.s.l.), the king of The Sibillini Mounts, lays on the north side, the 
ring of the Laga’s Mounts lays on the east, and further on the Gran 
Sasso and the Maiella Mounts can be spotted. In July and August, 
during warm peaceful days, visitors can observe an extremely rare 
phenomenon that, in Italy, can otherwise only be seen on the Tovel 
Lake (Trentino Alto Adige region): due to the presence of the euglena 
seaweed the lakes’ waters turn red. Thanks to this peculiar charm, 
the Pantani path is included in the prestigious guide “Sentiero d’Ita-
lia” (Path of Italy). From the borghi of Illica or Poggio d’Api you can 
reach Lago Secco (Dry Lake, 1598 mt. a.s.l.), a WWF oasis: it is 
a two or three hour easy walk among woods, springs, and water 
mirrors, like Lago della Selva (Forest Lake ), crouched in a small 
basin, a wonderful and well-preserved spot. The path stretches flat 
to Fonte dell’Agro Negro (Agro Negro Spring) and then upwards to 
Lago Secco, in the very heart of the WWF oasis. The latter was esta-
blished in 1989 in order to preserve the European Common Frog 
species (rana temporaria) and the alpine triton: this area is the most 
southern Europenian region these species can survive in and they 
have lived in this territory since the Quaternary Era. Besides the 
above mentioned species, the cristate triton or carnifex and the 
stippled triton or vulgaris also live in these little lakes. Visitors of this 
area will run into springs and streams and will be able to stop and 
enjoy fresh air, listen to magical silences, or simply go for a picnic; 
moreover, relaxing in the womb of nature, finding peace and sere-
nity, is simply wonderful in these places.All the above mentioned 
paths are easy and can be walked by everyone, either alone or in 
group, without difficulties; during winter some tracks are used for 
country-cross ski.
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• 	Municipio - Via Salvatore Tommasi n. 44 - 02011 Accumoli (RI) Tel. 0746-80793 / 80577 Fax 0746-80932 
	 www.comune.accumoli.ri.it  - e-mail comune.accumoli@libero.it
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